
                                        
 

            Michielli vicino alla candidatura  

        San Michele al voto. L’albergatore: «Sono lusingato». Enza Vio con il Pd  
 

GIAN PIERO DEL GALLO                                                                              VENERDÌ 1 APRILE 2011 

SAN MICHELE. A 15 giorni dalla presentazione delle liste qualcosa si muove a livello politico 
dopo il torpore invernale. La possibile scesa in campo del presidente regionale degli albergatori, 
Marco Michielli, potrebbe essere uno stimolo importante per gli elettori. 
 Di lui infatti se ne parla sempre più spesso nei locali che contano, non dispiacerebbe più di tanto 
alla gente anche se è stato uno di quelli che non hanno voluto il passaggio al Friuli.                                  
Ma ormai è acqua passata, anche perché nemmeno Cinto con il superamento del quorum richiesto 
ed il suo 93% di voti a favore, è riuscito ad attraversare il confine. «Sono sempre stato sincero e 
devo ammettere che varie richieste mi sono state avanzate dalla società civile, dalla gente - risponde 
Marco Michielli - non certo dalla politica partitica della quale sembra che nessuno dei futuri 
candidati, dichiari di appartenere. Personalmente ne sono stato lusingato - prosegue il presidente - 
e certamente analizzerò più profondamente queste richieste in quanto San Michele e Bibione        
in particolare, stanno vivendo una situazione di immenso disagio dopo le note vicende che hanno 
portato al commissariamento del Comune. A completare il quadro - conclude Marco Michielli -   
c’è questa campagna elettorale che procede stancamente, dove sta accadendo di tutto e subito 
dopo il suo contrario, quindi è una situazione che merita essere presa in considerazione.                                        
Per ora dico ni, poi si vedrà, perché un mosaico sia completo sono tanti i pezzi da mettere insieme». 
Quindi qualcosa si sta muovendo fuori dai soliti schemi e questo potrebbe giovare ai cittadini  
che potranno così valutare le diverse posizioni e saper riconoscere le persone serie da quelle sempre 
pronte ad indossare la casacca della scuderia più conveniente del momento.                                                           
Per ora, l’unico ad aver scoperto, seppur parzialmente, le sue carte è stato il centro sinistra              
di Pasqualino Codognotto con «Idea Comune», l’Udc di Luca Marchesan ed a titolo personale 
qualcuno della Lega, come era già stato anticipato da Sandro Scodeller, uno degli artefici 
dell’alleanza. Nulla si sa di Rifondazione che dovrebbe presentarsi da sola.                                                
Novità invece ieri sera dal Partito Democratico che avrebbe raggiunto l’accordo per la 
candidatura di Enza Vio. Esclusa quindi la paventata alleanza con il Pdl che invece sembra aver 
individuato il proprio candidato in Marco Cecchetto, ex assessore della giunta Bornancin.                              
Ma dov’è l’ex sindaco Giorgio Vizzon? 
 
 
 

                                                               
 
 
                              TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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